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CONTRATTO DI FIUME DEL MUSONE
Verbale dell’incontro della Cabina di Regia  n.1
 Loreto
23.01.2018   -   ore 17,00
Presenti:

Pamela Flamini – comune di Loreto

Rosalba Ubaldi – comune di Porto Recanati

Marco Pietroni – WWF

Gloria Sordoni – Regione Marche

….
                     -  Consorzio Bonifiche

L’arch. Brunelli illustra contenuti ed impressioni emerse dagli “stati generali dei contratti di fiume delle Marche”. In particolare la discussione verte sulla “natura” del Contratto di fiume, perché mentre il Contratto del Musone – in analogia e in modo ancora più forte rispetto a quello dell’Esino – è stato pensato ed avviato come un vero strumento di pianificazione (seppure su base volontaria e non rientrante in un quadro istituzionale definito) quindi in grado di mettere in discussione l’azione svolta dai soggetti preposti al governo del territorio e valutarne l’efficacia in virtù di una visione integrata delle questioni territoriali, altri contratti operanti nelle Marche, come quello del Foglia o quello del MIsa-Nevola, assumono un ruolo complementare e di supporto ai piani ed alle azioni avviate dai vari soggetti istituzionali. La stessa Regione Marche –nella veste di tavolo regionale dei Cdf – sembra avvallare questa seconda interpretazione.
Il Coordinatore ha quindi richiesto alla Cabina di regia se,alla luce di quanto riscontrato, si debba proseguire con l’impostazione inizialmente data al Contratto di fiume (e che fa esplicito riferimento alla interpretazione adottata ad esempio dalla Regione Lombardia) anche se in dissonanza con l’impostazione a cui sembra far riferimento la Regione, ovvero rimodulare struttura, impostazione e finalità del Contratto di fiume del Musone per farlo aderire all’impostazione più condivisa a livello regionale.
Rosalba Ubaldi interviene per dire che il Cdf non deve assumere i panie processi in atto come situazioni immodificabili ma deve poter apportare un suo contributo scientifico per validare le scelte o, al contrario, evidenziandone le lacune ed i possibili miglioramenti anche in virtù di una visione integrata dei problemi.
Pamela Flamini aggiunge che il Cdf, sebbene su base volontaria, esprime decisioni assunte da Comuni ed Enti partecipanti al tavolo di discussione che devono poi recepire quelle decisioni sia in nuove azioni che si aggiungono a quelle già programmate sia modificando ed integrandole azioni programmate.

La Cabina di regia concorda quindi nel proseguire il Cdf così come impostato considerando il Contratto di fiume uno “strumento partecipativo e volontario di pianificazione e programmazione”

Il secondo punto all’ordine del giorno proposto dall’arch. Brunelli riguarda le questioni emerse nei primi incontri del Cdf, sia tra tecnici che con la cittadinanza.

La prima questione riguarda l’opportunità di allargare il Contratto di fiume anche al sottobacino dell’Aspio per integrare le problematiche specifiche a livello di bacino o per fomentare la nascita di un Cdf specifico del sottobacino che tuttavia lavori in stretta sinergia con quello del Musone.

La Cabina di regia approva la proposta e delega la segreteria di prendere contatti con i Comuni che fanno parte del sottobacino dell’Aspio.
Il terzo punto riguarda la necessità di avere un quadro aggiornato ed esaustivo sullo stato della depurazione,coinvolgendo le ATO ed i soggetti gestori del servizio idrico integrato in un tavolo specifico.
La Cabina di regia approva e delega la segreteria a programmare un tavolo specifico.

Il quarto punto deriva da una riflessione del gruppo di coordinamento circa l’opportunità di aprire tavoli specifici su potenziali progetti integrati in modo parallelo all’iter di formazione del contratto. Questo in considerazione della presenza di azioni già in corso di svolgimento – o di avanzata programmazione – che comportano la possibilità di innestare positivamente una visione integrata usufruendo di risorse economiche già approntate o facilmente attivabili. Situazioni in cui tra un anno si rischia di non poter più intervenire.

In particolare è emersa la problematicità e l’opportunità insita nell’area  sondabile alla confluenza Aspio-Musone dove si sta realizzando il raddoppio del depuratore di Castelfidardo e la REM evidenzia la straordinaria importanza in termini di biodiversità nel procedere ad una connessione ecologica tra la selva di Castefidardo e il parco del Conero.
Altra area su cui sarebbe già possibile intavolare una intesa è quella della Fiumarella che riguarda i comuni di Porto Recanati e Loreto.
La Cabina di Regia concorda nell’anticipare – ove ciò si mostra conveniente – l’apertura di tavoli operativi di progettazione sempre dietro approvazione del coordinamento tecnico e dell’assemblea.

L’ultimo punto all’ordine del giorno deriva da una lettera inviata dal presidente dell’associazione Riviera del Conero che, non potendo essere presente all’incontro, ha comunque sottoposto all’attenzione della cabina di regia la necessità di implementare la fase divulgativa coinvolgendo anche altri soggetti nel territorio, dall’associazione stessa, alle scuole, al mondo del volontariato.

Tra le iniziative proposte è l’uscita di un piccolo libro che illustra il viaggio dalla foce alle sorgenti del Musone; un sito web dedicato ad immagini ed esperienze del Musone sul portale dell’Associazione; eventi all’aperto per la conoscenza del territorio.

La cabina di regia approva l’idea e da facoltà all’associazione Riviera del Conero di avviare u piano di azioni.

Il coordinatore propone l’utilizzo di parte dei fondi resi disponibili dal GAL colli Esini per i contratti di fiume al fine di sostenere l’approccio conoscitivo e documentale diretto da pubblicare in un libro divulgativo che l’associazione Riviera del Conero avrà il compito di editare.

La riunione si conclude alle ore 19,30.

‘
Il  verbalizzante
